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SEDE CONSULTIVA

Venerdì 13 marzo 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’interno
Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 10.10.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

Nuovo testo C. 2105 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 12 marzo 2009.

Donato BRUNO, presidente e relatore,
presenta, sul testo come modificato dalle
Commissioni Bilancio e Finanze, una pro-
posta di parere favorevole con osserva-
zioni (vedi allegato) che tiene conto delle
considerazioni e delle riflessioni svolte dai
deputati intervenuti nel corso del dibattito.

Sesa AMICI (PD), dopo aver espresso
soddisfazione per lo spirito collaborativo

con il quale si è lavorato tanto nella I
Commissione quanto nelle Commissioni di
merito, prende atto che la proposta di
parere del presidente tiene conto, nelle
premesse e in parte anche nelle osserva-
zioni, di alcuni aspetti problematici del
testo in esame evidenziati dal suo gruppo.
Rileva peraltro che il provvedimento man-
tiene tuttora, nonostante l’approvazione
nelle Commissioni di merito di emenda-
menti presentati dalla sua parte politica,
profili non pienamente condivisibili. Si
riferisce in particolare alla disciplina sulle
città metropolitane e sull’ordinamento di
Roma capitale, che, a prescindere dallo
specifico contenuto normativo, non do-
vrebbe essere contenuta nel provvedi-
mento in esame ma piuttosto nella Carta
delle autonomie di cui il Governo ha da
tempo preannunciato la presentazione al
Parlamento. Per tale ragione dichiara che
il suo gruppo si asterrà oggi dalla vota-
zione sulla proposta di parere formulata
dal presidente, in attesa di verificare se nel
corso della discussione in Assemblea il
confronto consentirà di superare anche gli
altri nodi problematici del testo tuttora
non sciolti.

Manuela DAL LAGO (LNP), nel dichia-
rare il voto convintamente e pienamente
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favorevole del proprio gruppo sulla pro-
posta di parere del presidente, precisa di
comprendere alcune perplessità manife-
state dai gruppi di opposizione, ma si dice
nel contempo certa che il tempo occor-
rente per l’esercizio della delega consen-
tirà di raggiungere un accordo anche sui
nodi problematici rimasti aperti. Si dice
altresì certa che ci sarà il tempo per
collegare la riforma fiscale federalista con
il riordino del sistema delle autonomie
locali; al riguardo fa sapere che, secondo
le informazioni in suo possesso, il disegno
di legge recante la cosiddetta Carta delle
autonomie è ormai pronto e sarà presen-
tato dal Governo al Parlamento in tempi
piuttosto brevi. Esprime infine soddisfa-
zione per l’apertura e la disponibilità al
dialogo dimostrata dal Governo nel corso
dell’esame parlamentare del provvedi-
mento, che opera una riforma di portata
epocale, sulla quale era giusto e doveroso
ascoltare e tenere in conto tutte le voci,
comprese quelle della minoranza, aggiun-
gendo di avere il solo rammarico che la
Commissione Affari costituzionali non ab-
bia potuto svolgere un ruolo più centrale
nell’esame del testo.

Giuseppe CALDERISI (PdL) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo sulla
puntuale ed equilibrata proposta di parere
del presidente, che evidenzia alcuni profili
critici del testo elaborato dalle Commis-
sioni di merito i quali potranno essere
oggetto di ulteriore riflessione nel corso
della discussione in Assemblea. Esprime
altresì soddisfazione per il modo in cui si
è lavorato, attraverso il confronto con
tutte le parti politiche, e per l’astensione
del gruppo del Partito democratico, augu-
randosi inoltre che si possa addivenire in
Assemblea, previa la soluzione dei pro-
blemi ancora aperti, ad voto favorevole
delle minoranze, in modo che un provve-
dimento di fondamentale importanza per
la riforma del Paese, come quello in
esame, possa essere approvato in spirito di
piena condivisione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del presidente.

La seduta termina alle 10.25.

Venerdì 13 marzo 2009 — 9 — Commissione I



ALLEGATO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.
Nuovo testo C. 2105 Governo, approvato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni),

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2105 Governo, approvato dal Senato,
recante « Delega al Governo in materia di
federalismo fiscale, in attuazione dell’ar-
ticolo 119 della Costituzione », come mo-
dificato dagli emendamenti approvati dalle
Commissioni di merito;

considerato che:

la delega legislativa al Governo di-
sposta dal disegno di legge è volta all’attua-
zione dell’articolo 119 della Costituzione;

in particolare, la delega è finaliz-
zata alla determinazione dei principi di
coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario, ai sensi dell’articolo
119, secondo comma; all’istituzione di un
fondo perequativo per i territori con mi-
nore capacità fiscale per abitante ai sensi
dell’articolo 119, terzo comma; all’indivi-
duazione dei criteri per la realizzazione
degli interventi speciali previsti dall’arti-
colo 119, quinto comma; alla determina-
zione dei principi generali per la disciplina
del patrimonio degli enti territoriali, ai
sensi dell’articolo 119, sesto comma;

la delega è altresì finalizzata alla
definizione di una disciplina transitoria
sull’ordinamento di Roma quale capitale
della Repubblica, in attuazione dell’arti-
colo 114, terzo comma, della Costituzione;

con riferimento al riparto legisla-
tivo di competenze sancito dall’articolo
117 della Costituzione, il provvedimento,
complessivamente considerato, incide in-
nanzitutto sulla materia « armonizzazione

dei bilanci pubblici e coordinamento della
finanza pubblica e del sistema tributario »,
che l’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione attribuisce alla potestà legi-
slativa concorrente dello Stato e delle
regioni, tendendo a stabilire i principi
fondamentali di tale materia;

sempre con riferimento al riparto
legislativo di competenze sancito dall’arti-
colo 117 della Costituzione, singole disposi-
zioni incidono sulle materie « sistema tribu-
tario e contabile dello Stato; perequazione
delle risorse finanziarie », « determinazione
dei livelli essenziali delle prestazioni con-
cernenti i diritti civili e sociali che devono
essere garantiti su tutto il territorio nazio-
nale » e « funzioni fondamentali di comuni,
province e città metropolitane », che l’arti-
colo 117, secondo comma (lettere, rispetti-
vamente, e), m) e p)) della Costituzione at-
tribuisce alla competenza legislativa esclu-
siva dello Stato;

l’articolo 1, comma 2, prevede che
alle regioni a statuto speciale e alle pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano,
« con esclusione degli enti locali ricadenti
nel loro territorio », si applicano, in con-
formità con gli statuti, esclusivamente le
disposizioni di cui agli articoli 14, 21 e 25
del provvedimento;

appare necessario individuare con
maggiore chiarezza le modalità, i principi
e i limiti secondo i quali la riforma si
applica alle regioni a statuto speciale;

l’articolo 2, comma 2, alle lettere
h), u) e v), inserisce la previsione di
sanzioni di cui non è precisata la natura;
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il provvedimento in esame prevede
il ricorso alla procedura per il raggiungi-
mento delle intese nell’ambito dei proce-
dimenti relativi al patto di convergenza di
cui all’articolo 17, alla verifica prevista nel
principio direttivo di cui alla lettera f) del
comma 1 dell’articolo 19 in materia di
princìpi e criteri direttivi concernenti
norme transitorie per le regioni, nonché
agli accordi previsti dal comma 5 dell’ar-
ticolo 20, in materia di funzioni attribuite
in via provvisoria a comuni e province e
stabilisce, per il raggiungimento delle sud-
dette intese o dell’accordo, il ricorso alla
procedura ordinaria, in base alla quale,
trascorso il termine previsto senza che
l’intesa o l’accordo sia stato raggiunto, il
Governo può decidere autonomamente;

la predetta procedura si adatta con
difficoltà agli obiettivi di fondo del prov-
vedimento in esame, essendo invece pre-
feribile il ricorso alla procedura prevista
dall’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131;

preso atto con favore che, all’arti-
colo 7, comma 1, lettera c), sono state
apportate modificazioni volte, tra l’altro, a
precisare che le regioni possono intro-
durre variazioni percentuali delle aliquote
delle addizionali (loro attribuite) e di-
sporre detrazioni solo « entro i limiti fis-
sati dalla legislazione statale »;

preso atto con favore che, all’arti-
colo 13-bis, con emendamento approvato
dalle Commissioni si stabilisce che, con la
legge con cui si attribuiscono a una o più
regioni forme e condizioni particolari di
autonomia ai sensi dell’articolo 116, terzo
comma, della Costituzione, si provvede
all’assegnazione delle necessarie risorse fi-
nanziarie in conformità all’articolo 119 e
ai principi del provvedimento;

sottolineata l’assoluta necessità di
assicurare su tutto il territorio nazionale
la garanzia dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali,
nel rispetto del principio di eguaglianza di
cui all’articolo 3 della Costituzione;

espresso, infine, l’auspicio che il Go-
verno presenti al Parlamento quanto prima
il disegno di legge per il riordino del sistema
delle autonomie locali (cosiddetta Carta
delle autonomie) e che l’esercizio della de-
lega in materia di federalismo fiscale av-
venga in armonia con tale provvedimento
ovvero, qualora questo non dovesse essere
approvato prima della scadenza del ter-
mine per l’esercizio della delega stessa, in
armonia con gli indirizzi che emergeranno
nel dibattito parlamentare in sede di
discussione della Carta delle autonomie;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di:

1) all’articolo 1, comma 2, preci-
sare la portata normativa dell’inciso « con
esclusione degli enti locali ricadenti nel
loro territorio » ed individuare con mag-
giore chiarezza le modalità, i principi e i
limiti secondo i quali la riforma si applica
alle regioni a statuto speciale;

2) all’articolo 25, precisare che la
perequazione fiscale dei territori dotati di
diversa capacità fiscale deve comunque
garantire il rispetto del principio di egua-
glianza sull’intero territorio nazionale;

3) all’articolo 2, comma 2, lettere
h), u) e v), precisare la natura delle
sanzioni ivi previste;

4) prevedere il ricorso alla procedura
di cui all’articolo 8, comma 6, della legge 5
giugno 2003, n. 131, ai fini del raggiungi-
mento delle intese nell’ambito dei procedi-
menti relativi al patto di convergenza di cui
all’articolo 17, alla verifica prevista nel prin-
cipio direttivo di cui alla lettera f) del comma
1 dell’articolo 19, in materia di princìpi e
criteri direttivi concernenti norme transito-
rie per le regioni, nonché agli accordi previsti
dal comma 5 dell’articolo 20, in materia di
funzioni attribuite in via provvisoria a co-
muni e province.
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